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In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto 
monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splen-
denti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E appar-
ve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Ge-
sù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube 
che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: 
ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non 
Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcu-
no ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed 
essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.  

 In India si dice che l'ora più bella è quella dell'alba, quando la notte aleggia 
ancora nell'aria e il giorno non è ancora pieno, quando la distinzione fra tene-
bra e luce non è ancora netta e per qualche momento l'uomo, se vuole, se sa 
fare attenzione, può intuire che tutto ciò che nella vita gli appare in contrasto, 
il buio e la luce, il falso e il vero non sono che due aspetti della stessa cosa. 
Sono diversi, ma non facilmente separabili, sono distinti, ma non sono due. 
Come un uomo e una donna, che sono sì meravigliosamente differenti, ma 
che nell'amore diventano Uno. (Tiziano Terzani) 

HUMOR 9 
Un giorno, nel giardino dell'Eden, Eva disse a Dio... "Signore, ho un problema"<Che tipo 
di problema, Eva? >"Signore, so che mi hai creata e che hai provveduto per questo giardi-
no bellissimo, e per tutti questi meravigliosi animali, e quell'allegro e buffo serpente... ma 
io non mi sento davvero felice"<Come mai Eva? >"Signore, mi sento sola. E sono proprio 
stufa delle mele... "<Bene Eva, in questo caso ho una soluzione; creerò un uomo per 
te>"Che cos'è un uomo?"<Quest' 'uomo' sarà una creatura difettosa, con molti aspetti ne-
gativi. Mentirà, ti prenderà in giro e sarà vanaglorioso, in pratica ti darà un sacco di pro-
blemi. Sarà più grande di te e più veloce, e amerà cacciare e uccidere. Avrà uno sguardo 
scioccamente curioso, ma, visto che ti stai lamentando, lo creerò in modo che possa soddi-
sfare le tue.... ehm.... necessità fisiche. Sarà inoltre scarso d'intelletto e si impegnerà in 
occupazioni infantili come la lotta o prendere a calci una palla. Non sarà molto sveglio, e 
avrà spesso bisogno dei tuoi consigli per pensare correttamente. >"Sembra una cosa diver-
tente!" commentò Eva ammiccando ironicamente "Dove stà la fregatura?"<Beh... lo puoi 
avere ad una condizione.... >"Quale?"<Come ti ho detto sarà orgoglioso, arrogante e auto-
compiacente... perciò dovrai fargli credere che è stato lui ad essere creato per primo.... 
però ricorda.... è il nostro segreto.... da donna a donna!>  

Un testimone de Geova ferma un tipo par strada:”se doman matina Gesù Cristo sonasse el 
campanèo de casa, sarìsseo in grado de riconossarlo?”  “Si, sensa ombra de dubio!”  E 
come faeo a essare  così sicuro?” “Perché ze do ani che gò el campanèo roto…” 

Un vecioto ze sentà so ‘na  panchina quando el vede rivare un punk co’ na cresta rossa 
sora a testa; el vecio continua a vardarlo e el punk: “Oh nono, cosa ghetu da vardarme 
così, no te si mai stato trasgressivo nea to vita?” “Dirte a verità na volta si, me so fato ‘na  
gaina….e desso vardandote  ben pensavo  che te podarissi  essere anca  me fioeo…” 

Na coppia la decide de passar le ferie ai Caraibi, nel stesso albergo dove che i gera ‘ndai 
in viaio de nosse 20 ani prima. Purtroppo, par problemi de lavoro, la mojere non la pol 
partir col mario, per cui la ‘riva un pochi de giorni pi’ tardi. Quando che l’omo ‘riva in 
albergo, el va dentro ne la so camera e el vede che ghe xe un compiuter co’ internet. El 
decide subito de mandarghe ‘na mail a so mojere, ma el sbaja indirisso e, sensa incorser-
sene, la manda da ‘naltra parte. La mail a vien ricevua da ‘na vedova che la jera ‘pena 
rientrada dal funeral de so’ mario e che par straviarse la decide de vedar i messaggi de 
condoglianse ricevui. El fiolo de la vedova, pena che ‘l riva casa, el trova so mama svenu-
da davanti al compiuter. El varda e ‘l trova la mail che la gaveva appena leto:  
“Cara sposa, so’ rivà. Tuto ben. Probabilmente te sarè sorpresa de ricever me notissie via 
mail, ma anca qua, deso, i ga el compiuter par mandare i mesaggi a le persone care. Pena 
che so’ rivà, me son assicurà che fosse tuto a posto anca par ti, per quando che te rivarè, 
venare che vien… No’ vedo l’ora de vederte e spero che el to viaio sia tranquillo come 
che xe stà el mio. No stà portarte tanti vestiti parchè qua fa un caldo infernal!!!”  

Due persone molto ricche divorziarono. I loro avvocati vissero a lungo felici e contenti  

Un impiegato del ministero è indaffarato nel suo ufficio, cioe' sta con i piedi sulla scriva-
nia a leggere il giornale. Oggi proprio non passa. Allora decide che per passare il resto 
della giornata deve andare a rovistare nel magazzino a fianco al suo ufficio. Entra e fruga 
nei vari scatoloni e cassetti. Trova una lampada e gli da una sfregata. Come al solito esce 
un genio: "Mi hai liberato e hai diritto a tre desideri" Impulsivamente l'impiegato chiede 
"Vorrei un caffe' ristretto" e pooof! Compare un caffe'. Si beve il caffe' e decide che forse 
è il caso di pensarci un attimino per il prossimo. "Ecco, voglio essere in un isola caraibica 
nella mia villa con una bella donna che stia a soddisfarmi". Pooof! e si trova sull'isola. 
"L'ultimo desiderio è che non voglio più lavorare..." Pooof! E si ritrova di colpo di nuovo 
nell'ufficio del ministero...  

I Santi della settimana 
 

Lunedì 2 Marzo 
ss. Nico e Atanasia  
Martedì 3 Marzo 
 s. Cunegonda  s. Marino  
Mercoledì 4 Marzo 
s. Lucio I s. Efrem  
Giovedì 5 Marzo 
s. Teofilo s. Olivia  
Venerdì 6 Marzo 
s. Rosa  s.Vittorino e Bassa   
Sabato 7 Marzo 
s. Tommaso d'Aquino  
Domenica 8 Marzo 
III° Dom. di Quaresima  

http://www.enrosadira.it/santi/l/lucio1.htm
http://www.enrosadira.it/santi/r/rosadaviterbo.htm
http://www.enrosadira.it/santi/t/tommasoa.htm


    VITA DELLA COMUNITA' 

 

DOMENICA 1/03 (Ore  9,00) : in Centro Sociale 
Def.ti LOMBARDI MARCELLA e PIERINA– PASQUOT EMILIO, MODE-

STO,AMABILE-DAL CIN LORENZO e  MASSIMO-GAVA MARIA e AUGU-

STO  Ann. 

 
 

 

DOMENICA 8/03 (Ore  9,00) : in Centro Sociale 
Def.ti DE CARLI GIUSEPPE , GIOVANNA 

AVVISI 

CATECHISMO PER TUTTE LE CLASSI : SABATO 7 Marzo alle Ore 14,30 

GIOVEDI :la Messa del giovedì è sospesa per restauro 

VIA_CRUCIS per Vie e Borghi : Tutti i venerdì di quaresima ore 20,30 

sarà celebrata la Via Crucis in una borgata delle nostre parrocchie –  

ecco il calendario: 

 Venerdì 6/3 - a RUGOLO da Doro a Trattoria da Toni 
 Venerdì 13/3 - Borgo Martin piazzetta 

 Venerdì 20/3 - Borgo Moneghe 

 Venerdì 27/3 - Borgo Ranè  

A causa dei lavori al tetto della chiesa, le celebrazioni liturgiche della domeni-

ca saranno presso il Centro Sociale di Rugolo fino ad aprile. Ci sposteremo 

solo di qualche metro. In caso di funerali dovremo celebrarli a Montaner.  

Lunedì 9 Marzo ore 20,30 in salone asilo incontro dei genitori di tutti i ragazzi  di 

quarta elementare (1° Confessione e 1° Comunione)e quelli della                 Cresima 

con i padrini, per la preparazione ai sacramenti dei loro figli 

AMORE 

C'era una volta un uomo di nome George Thomas, era pastore protestante e vive-
va in un piccolo paese. Una mattina della Domenica di Pasqua stava recandosi in 
Chiesa, portando con sé una gabbia arrugginita. La sistemò vicino al pulpito. La 
gente era alquanto scioccata. Come risposta alla motivazione, il pastore cominciò 
a parlare...Ieri stavo passeggiando, quando vidi un ragazzo con questa gabbia. 
Nella gabbia c'erano tre uccellini, tremavano dal freddo e per lo spavento. Fermai 
il ragazzo e gli chiesi: "Cos'hai lì, figliolo?" "Tre vecchi uccelli" fu la rispo-
sta."Cosa farai di loro?" Chiese "Li porterò a casa e mi divertirò con loro", rispose 
il ragazzo.  "Li stuzzicherò e strapperò le piume così litigheranno. Mi divertirò 
tantissimo". "Ma presto o tardi ti stancherai di loro. Allora cosa farai?" "Oh, ho 
dei gatti," disse il ragazzo." A loro piacciono gli uccelli, li darò a loro". Il pastore 
rimase in silenzio per un momento." Quanto vuoi per questi uccelli, figliolo?" 
"Cosa!? Perché, mica li vuoi, Signore, sono uccelli di campo, niente di speciale. 
Non cantano. Non sono nemmeno belli!" "Quanto?" Chiese di nuovo il pastore. 
Pensando fosse pazzo il ragazzo disse: "10$". Il pastore prese 10$ dalla sua tasca 
e li mise in.mano al ragazzo. Come un fulmine il ragazzo sparì. Il pastore prese la 
gabbia e con delicatezza andò in un campo dove c'erano alberi e erba. Aprì la gab-
bia e con gentilezza lasciò liberi gli uccellini. Cosi si spiega il motivo per la gab-
bia vuota accanto al pulpito. Poi iniziò a raccontare questa storia. Un giorno Sata-
na e Gesù stavano conversando. Satana era appena ritornato dal Giardino di Eden, 
era borioso e si gonfiava di superbia. "Sì, Signore, ho appena catturato l'intera 
umanità. Ho usato una trappola che sapevo non avrebbe trovato resistenza, ho 
usato un'esca che sapevo ottima. Li ho presi tutti!""Cosa farai con loro?" Chiese 
Gesù. Satana rispose: "Oh, mi divertirò con loro! Gli insegnerò come odiare e 
farsi male a vicenda, come bere e fumare e bestemmiare. Gli insegnerò a fabbrica-
re armi da guerra, fucili e bombe e ammazzarsi fra di loro. Mi divertirò un mon-
do!" "E poi, quanto hai finito di giocare con loro, cosa ne farai?" , chiese Gesù. 
"Oh, li ucciderò!" Esclamò Satana con superbia. "Quanto vuoi per loro?" Chiese 
Gesù. "Ma va, non la vuoi questa gente. Non sono per niente buoni, sono cattivi. 
Li prenderai e ti odieranno. Ti sputeranno addosso, ti bestemmieranno e ti uccide-
ranno. No, non puoi volerli!""Quanto?" Chiese di nuovo Gesù. Satana guardò Ge-
sù e sogghignando disse: "Tutto il tuo sangue, tutte le tue lacrime e la tua vita." 
Gesù disse: "affare fatto!" E poi pagò il prezzo. Il pastore prese la gabbia e lasciò 
il pulpito. 

Sogno 

Sorrideva. Le unghie lucide creavano un riflesso abbagliante, che si aggiungeva a 
quello del calice di vetro, del vino porpora, delle posate. Era più che altro un ghi-
gno, come se per un attimo, un attimo solo, si fosse aperto un varco nella sua ani-
ma, ed attraverso i suoi occhi riuscisse ad uscire quel velo di cattiveria solitamen-
te celato dalle buone maniere. Prese un respiro profondo e tutto d'un fiato mi dis-
se: "Io non cerco, l'amore perché non ne ho bisogno. Non cerco qualcuno che mi 
aspetti a casa, perché è davvero ridicolo. Cerco un compagno di giochi, con cui 
condividere la mia follia, quando il lavoro finisce, e gli amici sono andati tutti via, 
e il cane ha mangiato, mia madre è stata rassicurata... in quel momento, inizia la 
mia vita. Una vita senza regole, fatta di momenti e di superficialità. Te lo chiedo 
ancora una volta. Io non ti sposerò, ma ti va di giocare con me?" Ingoiai la saliva. 
Mi chiesi chi fosse quella pazza, e mi resi conto che era stata se stessa, per una 
volta in 6 anni. 

 

Addio vecchio 

riscaldamento         

e  

impalcature  

di sicurezza 

all’interno  

della chiesa 


